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PROGETTO SPORTELLO DI ASCOLTO PSICOLOGICO 

PREMESSA E ANALISI DEL CONTESTO  

In questo momento storico, che ci vede alle prese con la più importante emergenza sanitaria forse mai 

sperimentata, che ci ha obbligato ad un’improvvisa e repentina ri-organizzazione a più livelli: 

individuale e collettivo/comunitaria, è necessario creare dei punti di ascolto all’interno della scuola. 

La pandemia è sopraggiunta all’improvviso, portando un importante stravolgimento dei nostri 

contesti di riferimento e del modo di stare insieme; il cambiamento individuale imposto è avvenuto 

rapidamente, senza la possibilità di assecondare il proprio tempo interno. Questo è il “tempo della 

perdita” sperimentata su più fronti: perdita di abitudini e routine quotidiane, di certezze, perdita di 

“vicinanza” relazionale, in alcuni casi perdita di persone conosciute o care. In questo quadro il 

cambiamento del singolo (studente, genitore, docente) si intreccia inevitabilmente con il 

cambiamento del contesto, portando all’emergere di scenari animati da bisogni e criticità nuove e 

complesse. Per questo si ritiene estremamente importante mantenere una prospettiva che tenga 

insieme queste “complessità” dentro la complessità del sistema scolastico. Il servizio di Sportello di 

Ascolto all’interno del convitto, aiuterà gli studenti, docenti e personale Ata, nel loro percorso 

evolutivo, valorizzando le loro risorse, attraverso l'utilizzo di colloqui basati su un sostegno empatico, 

non giudicante e che preservi la loro privacy. 

DESTINATARI DIRETTI 

Studenti, insegnanti, genitori e personale Ata. 

OBIETTIVI GENERALI: 

-  fornire agli studenti, docenti e personale Ata, uno spazio di ascolto attivo, finalizzato a 

potenziare le loro risorse e promuovere la loro autonomia, attraverso una relazione empatica.  

- prevenire la dispersione scolastica in situazioni di svantaggio socio-culturale favorendo il 

successo formativo. 

OBIETTIVI SPECIFICI:  

- fornire uno spazio di ascolto a studenti, insegnanti e personale Ata  

- attivare le risorse individuali al fine di affrontare le difficoltà incontrate  

- individuare situazioni a rischio da segnalare, eventualmente, alle strutture territoriali 

competenti. 

- incrementare una percezione positiva della scuola da parte degli studenti e la loro motivazione 

allo studio 

- sensibilizzare le famiglie per diffondere una cultura della convenienza a frequentare la scuola. 

- Favorire il benessere di tutta la comunità scolastica, dai ragazzi ai docenti, alle famiglie, 

personale Ata, pensandoli in un sistema complesso e continuo di interazioni, relazioni e 

legami. Costituire quindi una rete di collaborazione tra scuola e famiglia nella quale ognuno 

con la propria specifica competenza e specifico ruolo può contribuire al percorso formativo 

e di crescita in generale degli studenti della scuola. 
- Dare uno spazio di accoglienza, ascolto e aiuto agli studenti, laddove ci sia specifica 

necessità, organizzando sia colloqui individuali che incontri e percorsi specifici nelle classi, 

avendo in mente la specificità del contesto e del momento storico. 
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- Fornire uno spazio di accoglienza, ascolto, riflessione e condivisione anche per gli 

insegnanti e personale Ata, che sentono la necessità di mettere a fuoco singoli casi difficili 

all’interno delle loro classi oppure gruppi classi problematici o sentono l’esigenza di 

riflettere sul proprio ruolo di insegnante, in quel particolare sistema o a causa di questo 

particolare momento 
- Creare un tessuto di conoscenze, azioni, significati condivisi tra famiglie e istituzioni 

scolastica allo scopo di facilitare il dialogo su tematiche di comune interesse identificate 

sulla base dei bisogni emergenti, nonché per favorire in generale la comunicazione e i 

rapporti tra istituto e famiglie. 
 

METODOLOGIA  

Il modello metodologico di riferimento è dunque quello proposto dalla Psicologia umanistica. Il 

progetto, ispirato all’approccio rogersiano centrato sulla persona, prevede la conduzione di colloqui 

basati sulle tecniche dell’ascolto attivo e della comprensione comunitari. Verrà utilizzata come 

metodologia l’educazione socio-affettiva, come metodo   educativo finalizzato allo sviluppo di una 

migliore conoscenza di sé e delle proprie emozioni, al miglioramento delle relazioni di gruppo, 

attraverso il potenziamento di abilità di comunicazione, negoziazione, tolleranza e cooperazione. 

 

ATTIVITÀ, FASI, TEMPI  

1ª fase: (Dicembre 2020) presentazione del servizio alla scuola attraverso un incontro con docenti e 

personale ATA, per valutare aspettative e bisogni inerenti questo servizio.  

Tempi: 1 incontro di 2 ore.  

Focus group nelle classi (4 ore) 

2ª fase: (Dicembre 2020) sportello di ascolto al quale potersi rivolgere a seguito di difficoltà di tipo 

personale, interpersonale, affettivo e relazionale. Verranno accolti dubbi, preoccupazioni e richieste 

in un’ottica di promozione del benessere e prevenzione del disagio. I colloqui non avranno finalità 

terapeutica ma costituiscono un momento di ascolto e sostegno per i ragazzi, gli insegnanti, i 

genitori e personale Ata. 

3ª fase: (Gennaio 2021). Percorsi con le classi e sportello di Ascolto con docenti e personale Ata. 

4ª fase (Gennaio 2021) incontro finale per discutere dell’andamento del progetto, somministrazione 

di un questionario appositamente elaborato per valutare il progetto e l’avvenuta soddisfazione delle 

aspettative ed eventualmente proporre interventi specifici qualora emergano problematiche diffuse 

e ricorrenti. 

 Attività: 

● Sportello individuale o a piccoli gruppi per studenti con finalità di sostegno, ascolto e 

comprensione per eventuali problematiche legate al contesto scolastico ed in generale al 

contesto relazionale più ampio 
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● Sportello individuale per docenti e momenti di condivisione e confronto a piccoli gruppi su 

situazioni (classi o singoli) particolarmente difficili 
● Percorsi nelle classi (in accordo con il coordinatore e tutto il corpo docente) con obiettivi e 

contenuti da definire in base alla necessità specifica e che prevedono sempre un momento di 

restituzione finale per gli studenti e per gli insegnanti 
● Momenti di dialogo e di confronto a gruppi su tematiche varie da attivare nel caso emergano 

dei bisogni specifici 
 

Il progetto si svolgerà a partire dalla stipula del contratto fino al 31/01/2021, per una durata 

complessiva di 40 ore. Lo sportello di ascolto sarà attivo nei giorni stabiliti con il Dirigente Scolastico. 

Le consulenze si svolgeranno su piattaforma in modalità on line. 

 

Dott.ssa Filomena Maietta 

 

PROPOSTA CALENDARIO MESE DI GENNAIO 

 

Venerdì 08/01/2021 incontro classe Dalle 9,00 alle 13,00 on line 

Sabato 09/01/2021 Sportello di ascolto Dalle ore 15,00 alle ore 18,00 on line 

Lunedì 11/01/2021 Sportello di ascolto Dalle ore 15,00 alle ore 18,00 on line 

Venerdì 15/01/21 incontro classe Dalle ore 9,00 alle ore 13,00 on line 

Venerdì 22/01/21 incontro classe Dalle ore 9,00 alle ore 13,00 on line 

Lunedì 25/01/2021 Sportello di ascolto Dalle ore 15,00 alle ore 17,00 on line 

 

                                                                                                                            Dott.ssa Filomena Maietta 
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